
/ È proprio il caso di dirlo: C
siamo! Venerdì comincia il
campionato di LegaPro
2024/’25. Otto stagioni dopo,
nel girone A, tornano a batta-
gliare due squadre bresciane,
FeralpiSalòe Lumezzane. I leo-
ni del Garda sono reduci dalla
retrocessione dello scorso an-
no, dopo aver ottenuto nel
2022/23 la prima storica pro-
mozioneinB.Ivalgobbini inve-
ce sono allaseconda partecipa-
zione consecutiva dopo sette
campionati tra i dilettanti.

Profilo. A due giorni dall’avvio
ufficiale (i gardesani debutte-
ranno, in anticipo, venerdì se-
raalle 20.45al LinoTurina con-
tro il Novara) abbiamo fatto le
carte al campionato, chieden-
do il parere ad un esperto ma-

de in Brescia, Andrea Bonatti,
classe ’84, ex collaboratore tec-
nico di Lumezzane, Crotone e
Grosseto, poivice allenatoreal-
la Salernitana di Menichini e al
DarfoBoario di De Zerbi. Da al-
lenatore-capo le esperienze
nel settore giovanile della La-
zio e poi alla Juven-
tus: con i biancone-
ri è partito dall’Un-
der 16 ed è arrivato
alla Primavera, con
la quale nel
2021/22haraggiun-
to le semifinali di
Youth League. Infi-
ne le avventure in C
con Triestina e Fio-
renzuola.

Parere. «Fare una
griglia di partenza
del girone non è
maisemplice-com-
menta Bonatti -, a
maggior ragione
perché in questo
momento il mercato è ancora
aperto e tutto può accadere. I
valori tecnici possono quindi

cambiare da un momento al-
l’altro. Sarebbe sicuramente
piùfaciledividerele ventisqua-
dre tra chi lotta per la promo-
zione, chi per i play off e chi per
la salvezza. In ogni caso davan-
ti a tutti vedo due compagini,
TriestinaeVicenza;un passetti-
no dietro il Padova. Fare bene
in questa categoria non è però
mai facile, perché ci sono trop-
pe componenti in ballo che de-
vono funzionare alla perfezio-
ne: infortuni e decisioni arbi-
trali possono poi incidere mol-
tissimo».

Le nostre. Ma veniamoalle bre-
sciane, che aspirano a conclu-

dere nella parte si-
nistra della classifi-
ca: «La FeralpiSalò
farà un campiona-
todi livello.Èdiffici-
le pensare che si
possa incastrare un
po’ tutto come ac-
caduto due anni fa,
quando ha ottenu-
to la promozione.
Sarà però sicura-
mente protagoni-
sta. Aimo Diana?
Mi auguro che que-
sta esperienza pos-
sa diventare un
trampolino di lan-
cio per una carriera
ancora più impor-

tante, che gli permetta di ri-
prendereil percorso che lo ave-
vavisto trionfare a Reggio Emi-

lia. Anche il Lumezzane lo ve-
do molto bene: è tornato con le
ambizioni di un tempo e con
una buona organizzazione. In
più ha Arnaldo Franzini: un al-
lenatore che conosco benissi-
mo e che ritengo sia sottovalu-
tato, perché ha sempre portato
ottimi numeri. I fatti e i suoi ri-
sultati parlano chiaro».

Incognite. Ma occhio alle mine
vaganti:«La sorpresa,nella par-
te bassadella classifica, potreb-
be essere la neopromossa Cal-
dieroTerme, che hadato conti-
nuità al progetto tecnico. Ag-
giungo l’Atalanta Under 23,
che è veramente un’incognita:
dipende se rimarranno o me-
no degli ottimi giocatori, ora in
esubero, che potrebbero deci-
dere di giocarsi le proprie carte
in B, dove magari c’è la possibi-

lità di essere valorizzati mag-
giormente».

Le prime. Si avvicina il debutto.
Iverdeblù giocheranno in anti-
cipo dopodomani con il Nova-
ra, i rossoblù domenica al Ga-
vagnin-Nocini contro la Virtus
Verona (ore 18): «I piemontesi
dopo le vicende societarie tri-
bolate dell’anno scorso posso-
no sorprendere, ma in questo
momento non sono al livello
della FeralpiSalò. I veneti inve-
ce io li vedo lì in fondo alla gri-
glia di partenza, ma dubito che
sarà così anche nella pratica.
Conosco benissimo il mi-
ster-presidente Gigi Fresco e
so che riuscirà a rinforzare la
squadra. Sono inferiori al Lu-
me, ma giocare sul loro cam-
po, molto stretto, non è assolu-
tamente facile per nessuno». //

FeralpiSalò. Parte subito alle spalle delle big del girone A dopo la retrocessione dalla serie B

SALÒ. Un mix ben allestito di
giovani ed esperti, ma ancora
da completare per aspirare alle
primissimeposizioni. LaFeral-
piSalò che si presenta al via di
questo campionato dopo la re-
trocessione dello scorso anno
è profondamente rinnovata.

A partire dall’allenatore, Ai-
mo Diana, che è tornato sul
Garda dopo l’esperienza del
2015/16: il tecnico di Poncara-
le è reduce dalla sfortunata av-
ventura di Vicenza.

Sono andati via tanti big, tra
cui il portiere Pizzignacco, i di-
fensori Ceppitelli, Martella e
Letizia, icentrocampisti Fiordi-
lino, Kourfalidis e Carraro, gli
attaccanti Felici, Butic e La
Mantia, ma sono anche rima-
sti giocatori importanti che co-
stituiscono la colonna verte-
brale della nuova squadra.

Tra i pali Liverani e Rinaldi
garantiscono affidabilità. Dife-
sa coperta grazie all’esperien-
za dei vari Luciani, Pasini e Riz-
zo, in attesa del rientro di Pila-
ti, con il 2003 Cabianca pronto
a dare una mano. Centrocam-
po costruito sulle conferme di
Balestrero, Zennaro, Hergheli-
giu e Giudici, i giovani Vesenti-
nie Boci agarantirevelocità su-
gli esterni. In avanti invece c’è
abbondanzadi giocatori di fan-
tasia,con ivariDi Molfetta, Vol-
tan, Cavuoti e Pietrelli. Manca-
no però prime punte, dato che
a disposizione per ora c’è solo
l’ex Sassuolo Pellegrini. Moti-
vo per cui Diana ha utilizzato
spesso il 3-4-2-1 invece del
3-5-2,modulo sceltoperilcam-
pionato. È chiaro però che ser-
vecompletare il repartoper da-
re altecnico maggiori possibili-
tà di scelta. // E. P.

Venerdì via al campionato
Il tecnico Bonatti fa le carte:
«Triestina e Vicenza davanti
però tante sono le insidie»

LUMEZZANE.Dopo l’eliminazio-
ne dalla Coppa Italia serie C
per mano del Rimini, il Lumez-
zane si è ritrovato ieri a Caste-
nedolo per iniziare a preparare
l’esordio in campionato di do-
menica (ore 18) sul campo del-
la Virtus Verona.

Ma, sul mercato in entrata,
le pedine che mancano allo
scacchiere di Arnaldo Franzini
sono sempre le stesse. Una
mezz’ala di esperienza e un
esterno offensivo in grado di

garantire reti e assist. Ma, oltre
aigiàcitati tasselli mancanti,al-
la lista si è aggiunto anche un
terzino sinistro di scorta dopo
la partenza di Righetti direzio-
ne Arezzo. Premesso che il gio-
vane Pagliari, in quanto Un-
der,saràil titolare diquesta sta-
gione, gli uomini mercato ros-
soblù dovrebbero orientare la
scelta su un profilo comunque
molto giovane, ma in grado di
garantire buona affidabilità,
andandocosìamigliorarelaca-
tenasinistra dello scorso anno.

Se per il profilo del centro-
campista non emergono indi-
zi, diverso è il discorso relativo
all’esterno offensivo. Proprio
con l’Arezzo infatti, durante i
colloqui per la cessione di Ri-
ghetti, si è riaperto il canale
cheporta a MattiaIori, ala clas-
se ‘97, che potrebbe nuova-
mente sbarcare a Lumezzane
prima della chiusura del mer-
cato. Cercato anche dal Foggia
durante l’estate, Iori potrebbe
essere il colpo last minute dei
valgobbini, che al momento
devono risolvere la grana lega-
ta a Cristian Spini, ancora ai
margini della rosa per questio-
ni legate al mercato. //

ALBERTO ROSSINI

«Mi auguro
Diana possa

riprendere il filo
di Reggio Emilia

Franzini
è sottovalutato»

Andrea Bonatti
Allenatore
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LA GRIGLIA DI PARTENZA

Triestina Vicenza

Novara Atalanta U23

Lecco Trento

Pro Patria LUMEZZANE

Giana Erminio Renate

AlbinoLeffe Pro Vercelli

Arzignano Caldiero Terme

Clodiense Alcione Milano

Virtus Verona Pergolettese

FERALPISALÒPadova

«La FeralpiSalò farà
un torneo di livello
Pure il Lumezzane
lo vedo molto bene»

Il commento

Enrico Passerini
Lumezzane. Può ambire nuovamente ad un piazzamento nei play off di serie C // FOTO NEWREPORTER

I gardesani

Diana può contare
sul solo Pellegrini
mentre abbondano
velocità e fantasia

Ora la priorità
è inserire nella rosa
almeno una punta

Allenatore verdeblù. Aimo Diana

I valgobbini

Dopo la cessione
di Righetti all’Arezzo
si cerca pure un altro
terzino sulla sinistra

La «grana» Spini
ancora da risolvere
Iori torna in voga

Tecnico rossoblù. Arnaldo Franzini
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